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INTERAZIONI 
ECONOMIA-AMBIENTE

Introduzione





Il ruolo dell’economia è svolgere le funzioni di una
scienza sociale e schierarsi a fianco delle altre scienze, po-
nendosi come obiettivo lo studio e l’interpretazione del
comportamento degli uomini all’interno dei diversi siste-
mi sociali presenti.

Ancora oggi le teorie economiche prevalenti considerano
gli uomini egoisticamente attenti soltanto alle funzioni di
produzione e/o di consumo e di scambio, tesi al soddisfaci-
mento del proprio personale bisogno. Gli “uomini”, però,
non costituiscono solo un sistema formato da singoli indivi-
dui, quanto piuttosto un sistema sociale complessivo nel
quale prevalgono i bisogni della collettività, che bisogna
soddisfare in genere con gli scarsi mezzi a disposizione.

È con la base fisico-naturale che gli uomini sono costret-
ti a confrontarsi costantemente. È la base fisico-naturale,
infatti, che costituisce la componente essenziale di ogni at-
tività che comporti le funzioni di produzione e di consumo
all’interno del sistema sociale in cui sono organizzati gli
uomini perchè è dalla base fisico-naturale che deriva la
scarsità o meno dei mezzi a disposizione.

In questo quadro, l’ambiente è un elemento fondamen-
tale della stessa esistenza dell’economia, dato che questa si
occupa della valutazione delle funzioni di produzione, di
consumo, ma anche dei bisogni della collettività.

Lo sviluppo intrapreso dalla teoria economica, almeno
fino a tempi abbastanza recenti, ha invece preso altre dire-
zioni; sono cioè state considerate poco influenti le leggi fi-
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siche che regolano il mondo materiale, ed è stato attribui-
to il ruolo di “esternalità” a molte delle funzioni che sono
svolte dalle risorse naturali ed ambientali, che costituisco-
no invece la base stessa dell’esistenza delle funzioni di
produzione. La questione ambientale in economia è stata
fino a tempi recentissimi, la manifestazione evidente di
un’impostazione teorica incapace di comprendere e spie-
gare una parte importante della realtà, proprio perché l’e-
lemento fisico naturale è stato lasciato in disparte nella co-
struzione di tale paradigma interpretativo.

Tuttavia bisogna ricordare che già la teoria neoclassica
non aveva del tutto ignorato il problema delle interazioni
con l’ambiente. Negli anni ’20, A.C. Pigou aveva evidenzia-
to come il mercato di perfetta concorrenza, regolato dall’”Ot-
timo Paretiano” e tenacemente sostenuto dalle teorie neoclas-
siche-marginaliste, manifestasse dei pericolosi cedimenti in
presenza di “esternalità”, vale a dire di effetti esterni al mec-
canismo di mercato (in particolare l’inquinamento).

Pigou propone un’imposta a carico del soggetto pro-
duttore di esternalità, proporzionata al danno marginale
prodotto tendente ad innalzare il costo dell’inquinamento
e a diminuire il consumo eccessivo di fattori produttivi,
mentre di contro propone, per i soggetti che generano
esternalità positive, un sussidio che provochi, al contrario
del caso dell’imposta, una diminuzione dei costi medi con
un conseguente aumento della produttività.

È la prima volta che si affronta il problema dell’inquina-
mento a scala sociale, anche se resta l’insormontabile diffi-
coltà di quantificare esattamente i costi o i benefici sociali
in presenza di esternalità.

Il principio è ripreso nei primi anni ’60 da R.H. Coase
per il quale la questione importante non è definire a chi
viene dato il diritto di inquinare o di non essere inquinato
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ma è la definizione dei diritti di proprietà attraverso i qua-
li potere arrivare ad una contrattazione tra le parti tale da
permettere un’emissione ottimale di inquinanti. Il limite,
in questa teoria, consiste proprio nel fatto che nella mag-
gior parte dei casi si ha a che fare con beni liberi sui quali
non è possibile definire diritti di proprietà, come l’acqua,
la fascia di ozono, l’aria, ecc.

Alla fine degli anni ’60, K. Boulding rilegge completa-
mente il sistema economico mondiale ed elabora uno sche-
ma modellato su quello della nascente “teoria della comples-
sità”, nel quale il sistema “Terra” deve essere considerato
come un sistema ecologico chiuso, con disponibilità di ri-
generazione assolutamente limitate. Questo significava
una completa revisione dell’impostazione teorica e orga-
nizzativa di categorie come il consumo e la produzione.

Sempre alla fine degli anni ’60, N. Georgescu-Roegen
critica profondamente le teorie economiche a lui contem-
poranee, introducendo nelle sue teorie una diversa lettura
delle leggi fisiche della termodinamica ed il conseguente
concetto di entropia.

Nei primi anni ’70 gli economisti cominciano ad affron-
tare sistematicamente le relazioni tra economia e ambien-
te. Nasce, a tutti gli effetti, una nuova branca dell’econo-
mia, l’“Economia Ambientale” che, partendo dalle pessime
modalità di gestione delle cosiddette risorse di proprietà co-
mune quali l’aria, le foreste, l’acqua, si pone come obiettivo
una revisione delle interazioni tra attività economiche e si-
stema naturale, ovvero tra sistema economico e ambiente.

In un primo tempo non è preso in considerazione il pro-
blema delle risorse non rinnovabili, cioè dell’esistenza di
scarsità assolute; l’idea fondamentale è che il meccanismo
di mercato, unito alla forza della tecnologia, possa dar luo-
go ad un processo infinito di sostituzione delle risorse e
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che quindi, in ultima analisi, i beni durevoli generati dal-
l’uomo siano sostituti perfetti dei beni ambientali. È il con-
cetto di “Sostenibilità debole”.

Dagli anni ’80, però, si comincia a capire che la questio-
ne della sopravvivenza e del futuro non dipendono più
esclusivamente dai rapporti tra gli uomini o dai conflitti re-
distributivi tra i soggetti e le classi sociali, quanto piuttosto
dalla relazione tra l’intera umanità e l’ambiente naturale.

L’“Economia Ambientale” si evolve in una forma di “Econo-
mia Ecologica” che si occupa più profondamente della cresci-
ta e della decrescita economica, dell’impronta ecologica del-
le attività economiche sull’ecosistema planetario e della ri-
cerca di specifici strumenti di politica economica ecologica.

Non è più praticabile l’idea di una “Sostenibilità debole”.
Di fronte al progressivo esaurirsi delle risorse non rinnova-
bili, l’umanità deve operare scelte vitali. Mentre l’“Economia
Ambientale” mantiene posizioni più strettamente legate alle
teorie economiche classiche e neoclassiche su temi come la
crescita economica e l’ottimalità, l’“Economia Ecologica” si at-
testa su posizioni più radicali invocando un concetto di “So-
stenibilità forte”, che impone regole non negoziabili.

Al contesto fisso dell’economia neoclassica è contrap-
posto un mondo in continua evoluzione, nel quale giocano
un ruolo fondamentale le leggi biofisiche della termodina-
mica e dell’irreversibilità.

Sono individuate nuove forme di “capitale”, quale il “ca-
pitale umano” che non può essere sostituito dal lavoro e
dalla tecnologia, ed è complementare e non sostitutivo ri-
spetto al capitale naturale. È ribadito che i valori che la so-
cietà attribuisce alle risorse ambientali non sono uguali al-
la somma delle preferenze individuali e pertanto non può
essere la mera aggregazione dei valori individuali a deci-
dere l’uso dei beni ambientali. È riconosciuto che la cresci-
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ta economica e il conseguente impatto negativo causato al-
l’ambiente deve trovare un limite, pena la stessa sopravvi-
venza della vita sulla terra.

Ormai è indispensabile impostare un processo ideologi-
co diverso che, tenendo conto degli effettivi limiti che la
società deve imporsi, possa consentire di rielaborare uno
schema capace di proiettarci in un futuro meno critico.
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